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PRENOTA IL TUO CONTROLLO GRATUITO

La Prevenzione è lo strumento che ci permette di indagare il nostro
stato di Benessere e può far luce e chiarire qualsiasi dubbio.
Trascurare i campanelli d’ allarme possono farci piombare in vere e
proprie patologie. Non dimentichiamoci quindi di controllare anche
l’Udito.

Vieni a scoprire se hai diritto al
Contributo Benessere!



MATERASSI, CUSCINI E RETI
CERTIFICATI DISPOSITIVO
MEDICO

Detrazione fiscale al 19%
Iva agevolata al 4%

SANITY
Dispositivo Medico
Classe 1 - Certificato

CHIAMA QUI
RISPOSTA URGENTE

342 9961070

DORMIRE CORRETTAMENTE

Sull’importo totale speso si può quindi beneficiare di una detrazione
dell’imposta del 19% per spese sanitarie.    

 
Oltre a questa detrazione, è applicabile l’aliquota Iva agevolata al 4%
(anzichè l’ordinaria del 22%) per l’acquisto di dispositivi medici per
l’acquisto di dispositivi medici rivolti a facilitare l’autosufficienza e
l’integrazione delle persone con disabilità di cui l’articolo 3 della
legge n. 104/1992.        

I prodotti Dormiflex: materassi, reti e cuscini sono classificati come
Dispositivi Medici di Classe 1 Certificati   

SANITY
Dispositivo Medico
Classe 1 - Certificato

DAL LUNEDÍ AL SABATO 08:30 - 12:30 / 14:30 - 18:30
Via Grandi 7 - Caselle di Santa Maria di Sala - Venezia

SUPPORTO TROPPO MORBIDO
Una volta si era soliti dormire 
su supporti molto morbidi, tipo 
amaca.

SUPPORTO TROPPO RIGIDO
Poi arrivò il materasso 
ortopedico, particolarmente 
rigido ma...

SUPPORTO ERGONOMICO
Oggi, con i materassi più evoluti,
abbinati alla giusta rete 
e rivestimento.

Scopri di più
scansionando il QR Code 
oppure visita il sito
www.bonamassa.it

Dott. Loris Bonamassa

DISPOSITIVI MEDICI CLASSE 1 CERTIFICATI 

ATTRAVERSO IL SONNO
PERFORMANCE
“POWER NAP, IL SONNELLINO ENERGETICO”

Dal №1 Sleep Coach e Sleep Trainer d’Italia

Stress, tensione, attacchi di panico, bruxismo, 
mal di testa anche al risveglio, sonnolenza di 
giorno e colpi di sonno, sono i frutti di un cattivo 
rapporto con quello che è un terzo della nostra 
vita e dell’influenza che una notte agitata ha 
sull’intera giornata, compromettendo la salute 

fisica e mentale, oltre 
che la felicità. Sì, 
perchè il sonno è 
correlato direttamen-
te alla nostra esisten-
za. 
Rispetto alla nostra 
felicità e autorealizza-
zione, una ricerca 
evidenzia come solo il 
10% sia frutto della “dea 
bendata”, mentre ben il 
90% sia in nostro con-
trollo, a patto che si

conosca e si agisca di conseguenza; questo vale 
anche per la corretta igiene del sonno. 
Imparare a conoscere i propri ritmi circadia-
ni monitornado i picchi up e down; indivi-
duare il proprio ipnotipo (breve o lungo dor-
mitore) e cronotipo (gufo o allodola), gestire 
l’orario di addormentamento adottando 
delle routine della sera.
Tante componenti scientificamente studiate 
e protocollate che garantiscono un sonno di 
qualità e di giusta quantità, per una rige-
nerazione cellulare fisica e mentale, senza 
della quale qualsiasi performance è vanifi-
cata, anche con il migliore programma di 
allenamento/nutrimento/integrazione.

A cura del Dott. Loris Bonamassa

www.dormiflex.it

Sconto
sull’acquisto di un materasso e

rete matrimoniale

Valido fino al 23 Dicembre

Lisa Miriam Monica

Inserzione pubblicitaria
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Al Vostro servizio dal 1968

Via Castellana, 3
30037 SCORZÈ (VE)

041 44 52 40

www.falieretoniolo.com             info@falieretoniolo.com

24 h su 24
7 gg. su 7

4 Novembre
Discorso del Sindaco
Buongiorno a tutti, saluto le autori-
tà civili, gli Assessori e i Consiglieri  
comunali che sono presenti, i Cara-
binieri della stazione di Scorzè, i Vi-
gili urbani, le associazioni d’Arma, la 
Protezione civile, le altre associazioni 
e tutti voi che con la vostra presenza 
sottolineate l’importanza di questa 
manifestazione. Oggi ricordiamo la 
conclusione della Prima Guerra Mon-
diale, la Grande guerra e ricordiamo 
anche le Forze armate.
Esattamente 105 anni fa, lungo il cor-
so del Piave e sul massiccio del Grap-
pa, le nostre truppe composte da ra-
gazzi, giovani, uomini, completavano 
l’avanzata  decisiva  per  la vittoria  
della  Prima  Guerra  Mondiale.  Il 3 
novembre  del  1918  veniva siglato 
a Villa Giusti presso Padova, l’armisti-
zio che segnava la fine del conflitto. 
Il trattato di pace poneva fine ad un 
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periodo tristissimo per l’Italia, un pe-
riodo nel quale molti italiani persero la 
vita, soprattutto giovani che avevano 
risposto alla chiamata alle armi con 
entusiasmo, senza sapere a qua-
li pericoli andavano incontro. Fu una 
guerra durissima, una guerra di trin-
cea, nella quale le condizioni umane 
furono dimenticate del tutto, una guer-
ra che vide ragazzi combattere contro 
ragazzi  e alla fine mancare all’appello 
milioni di persone.
In questo giorno si ricordano le mi-
gliaia di soldati che hanno perso la 
vita per la libertà del nostro paese fra i 
quali appunto, i moltissimi  giovani che 
si sono sacrificati in una guerra lunga, 
e certamente non voluta da loro. Era-
no ragazzi giovanissimi, ragazzi che si 
erano arruolati con la spensieratezza 
che hanno i giovani quando affronta-
no una nuova avventura. Sapevano 
di andare in guerra ma il loro entusia-
smo giovanile faceva sì che vedes-
sero solo l’aspetto più entusiasmante 
di essa come la difesa della patria e 
il sentirsi adulti nell’affrontare un ruolo 
così impegnativo.
Ho recentemente letto un saggio che 
parlava delle condizioni di vita dei 
soldati in trincea nella Prima guerra 
mondiale, condizioni inumane che, 
al di là del pericolo e dell’ingiustizia 
che delle persone fossero costrette 
a vivere esperienze così tragiche, di-
mostravano come nessuno si fosse 
preoccupato del fatto che esse vives-
sero in trincea, in uno spazio angusto 
e immerse nel fango e nell’acqua o 
nei loro stessi escrementi, esposte a 

malattie e ad infezioni data la mancan-
za di igiene. Emilio Lussu nel suo libro 
“Un anno sull’altipiano” descrive bene 
come trascorrevano i giorni e le notti i 
soldati e ci fa capire come molte volte 
venissero spinti ad avanzare dai loro 
superiori ben consapevoli che per loro 
sarebbe stata la fine. E dall’altra parte 
c’erano altrettanti giovani mandati a 
combattere, come i nostri, senza nep-
pure sapere perché. In altre condizioni 
quei giovani avrebbero potuto essere 
amici, perché si sa che i ragazzi fanno 
presto a legare tra loro, ed invece era-
no gli uni contro gli altri, in un conflitto 
che la diplomazia e le parole non ave-
vano saputo evitare.
Una guerra così, che ha tolto la vita al 
fior fiore della nostra gioventù, deve 
essere ricordata perché non debba 
ripetersi mai più, perché noi tutti ci 
rendiamo conto che la democrazia e 
la pace sono il bene più grande che 
possiamo avere.
Questo evento bellico che portò in 
Italia oltre che la distruzione della po-
polazione, anche una crisi economi-
ca gravissima, oggi ci fa ripensare a 
come siamo ripiombati in un periodo 
così triste e pur non essendo diretta-
mente coinvolti, stiamo ripercorrendo 
situazioni di cui abbiamo già senti-
to tristemente parlare. Le guerre, in 
Ucraina prima ed in Israele ora, e altre 
guerre che esistono ancora sul nostro 
pianeta, ci portano a riflettere sulla dif-
ficoltà di mantenere un equilibrio co-
stante nei rapporti tra nazioni. Siamo 
tutti molto sensibili quando si parla di 
pace ma non teniamo in considera-
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zione che la pace si inizia ad averla 
quando dentro di noi abbiamo la pace, 
quando siamo in grado di sopportare, 
di perdonare, di capire. Giustamente 
Don Primo Mazzolari diceva: “Se vuoi 
la pace, prepara la pace. La nostra 
arma di difesa è la giustizia sociale. È 
questo il riarmo più efficace”. 
È una visione più umana di un con-
cetto così importante, diversamente 
da quanto dicevano gli antichi romani, 
meno sensibili alle atrocità delle guer-
re “Si vis pacem, para bellum”, ovvero 
“Se vuoi la pace, prepara la guerra”. 
Come si fa a celebrare la pace se ba-
sta un nulla ad accendere reazioni vio-
lente! Quante volte uscendo dal mu-
nicipio o davanti alla scuola ho avuto 
modo di vedere ragazzi litigare, saltar-
si addosso per una parola, azzuffarsi 
per un niente, guardarsi con odio e 
con voglia di farsi male. Questo a li-
vello di paese, figuriamoci poi a livello 
nazionale ed internazionale
Molti di noi esprimono apertamente 
il loro dissenso nei riguardi di nazioni 
o politici che si servono di eventi così 
gravi per raggiungere obiettivi di con-

quista o di egemonia, tantissime per-
sone sono pronte ad andare in piazza 
per esprimere la loro contrarietà e la 
loro solidarietà a chi è aggredito o a 
chi subisce. Tutto questo ci fa onore 
ma non basta perché è sufficiente 
una cosa da nulla per vederci reagi-
re e comportarci a livello personale, 
come in forma più macroscopica av-
viene a livello internazionale.
È triste realizzare che l’animo umano 
sia sempre pronto ad attaccare e che 
spesso ci troviamo a vivere situazio-
ni che nulla hanno a che fare come 
il rispetto per l’altro e la ricerca della 
convivenza pacifica. E così spesso 
educhiamo anche i nostri figli, che 
crescono convinti di poter far tutto e 
poco disposti a riflettere sui compor-
tamenti sbagliati.
La società civile comunque ci dà dei 
modelli da seguire e ci aiuta a supe-
rare tensioni e incomprensioni. Per 
fortuna, qui tra noi come in ogni parte 
d’Italia e del mondo, c’è chi ci aiuta a 
difenderla questa pace, c’è chi vigila 
sulla nostra sicurezza ogni giorno. 
Mi riferisco naturalmente alle Forze 

dell’ordine che sono sempre presen-
ti tra la gente, sempre pronte a dare 
un aiuto in caso di difficoltà. Abbiamo 
avuto troppo spesso notizia di carabi-
nieri o di poliziotti che hanno perso la 
vita mentre erano in servizio, mentre 
stavano facendo il proprio dovere, ed 
erano quasi sempre giovani, perso-
ne che avevano scelto di donarsi agli 
altri. Questi sono i nuovi eroi, coloro 
che continuano a vivere in trincea tut-
ti i giorni, che però permettono a tutti 
noi di vivere serenamente. Trovo giu-
sto aver dedicato questa giornata alle 
Forze armate perché è una giornata 
più che mai di attualità e non finiremo 
mai di ringraziarle per quello che fan-
no, a volte anche in silenzio, a volte 
senza nemmeno essere chiamate. 
Grazie a tutte le Forze dell’ordine, a 
quelle in servizio e a quelle ormai in 
congedo che però continuano  ad es-
sere presenti ogni anno tra noi. 
E per finire voglio ricordare quello che 
è sancito dalla nostra Costituzione: 
“L’Italia ripudia la guerra come stru-
mento di offesa alla libertà degli altri 
popoli e come strumento di risoluzio-
ne delle controversie internazionali”. 
Manteniamolo vivo dunque questo 
insegnamento e cerchiamo ogni gior-
no di realizzarlo nel ricordo di chi ha 
dato la vita per permettere a noi di vi-
vere in un mondo di libertà. Oggi, 4 
novembre, festa delle Forze armate, 
è indispensabile ricordare tutto que-
sto e dare valore a questa azione di 
difesa nei nostri confronti, nel ricordo 
di chi ha dato la vita per permettere a 
noi di vivere in un mondo di pace e di 
democrazia. 

Vian geom. Denis & Giuriato arch. Massimo

Via Cercariolo, 2/b · 30037 Scorzè - VE
T. +39 041 5840641 · F. +39 041 5847452

info@vgassociati.com  www.vgassociati.com
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Il 2023 è stato un anno caratterizza-
to da numerosi interventi, finanziati 
anche grazie a contributi ministe-
riali o PNRR.  Tra questi ad esem-
pio i lavori nel Teatro comunale 
Elios-Aldò. Il progetto, che mira ad 
una riqualificazione energetica del-
lo stabile, prevede la realizzazione 
del cappotto, di parte dell’impianto 
termoidraulico, degli infissi, il rifa-
cimento del tetto e la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico che farà 
diventare l’edificio quasi autonomo 
per quanto riguarda il consumo di 
energia elettrica. Lo scorso ottobre 
sono stati consegnati inoltre sia i 
lavori per la realizzazione del nuo-
vo Asilo nido in viale Kennedy, sia 
i lavori per la riqualificazione del 
centro di Scorzè. Per quest’ultimo 
progetto l’impresa ha provveduto 
ad allestire il cantiere procedendo 
con alcune attività propedeutiche 
all’effettivo inizio delle opere che 

PROSEGUONO I LAVORI A SCORZÈ

è avvenuto lo scorso 6 novembre 
2023. Il progetto include il rifaci-
mento della strada, dei marciapie-
di esistenti e la creazione di nuovi 
percorsi ciclabili, pedonali e per i 
veicoli, nonché l’area per i parcheg-
gi. A fine cantiere verrà ripristinato 
il doppio senso di marcia, mentre 
durante i lavori verrà istituito in via 
Roma un senso unico con direzio-
ne sud-nord (da via Venezia verso 
la Chiesa).Durante i lavori verran-
no rifatti ex novo alcuni sottoser-
vizi, quali l’acquedotto, alcuni tratti 

della linea del gas, l’illuminazione 
pubblica, mentre per altri ci sarà la 
predisposizione per futuri interven-
ti.Anche la pista di atletica è stata 
interessata da alcuni lavori neces-
sari a ristrutturarla, adeguandola 
nelle misure alle nuove indicazioni 
del Coni e rifacendone completa-
mente il fondo. È stato rifatto inol-
tre il tratto di vialetto che collega il 
cimitero alla Biblioteca comunale, 
che a sua volta arriva fino al centro 
di Scorzè attraverso il viale di Villa 
Lina. In questo modo si è creato e 
completato un “collegamento ciclo-
pedonale” tra il centro di via Roma 
con alcune aree di Scorzé, quali 
il parcheggio di via dei Soranzo e 
di via IV novembre, il cimitero, la 
Biblioteca, e la nuova scuola pri-
maria, che ora sono raggiungibili a 
piedi o in bicicletta in sicurezza.É 
iniziata la piantumazione di 6000 
alberi nell’area dell’ex base missi-
listica che in questo modo diventa 
sempre più un polmone verde così 
come voluto dall’amministrazione 
comunale.



	 P e r i o d i c o  d i  i n f o r m a z i o n e  d e l  C o m u n e  d i  S c o r z è6

È questo un fenomeno che non 
sembra diminuire nel Comune di 
Scorzè e che determina, oltre al 
disappunto di ogni cittadino co-
scienzioso un degrado ambien-
tale e un aumento dei costi per 
tutti. Ciononostante questa Ammi-
nistrazione è riuscita negli ultimi 
anni a mantenere pressoché in-
variata la TARI (Tassa Asporto Ri-
fiuti): sono 10 anni che non viene 
aumentata malgrado l’inflazione 
e i maggiori costi per il migliora-
mento del servizio e nella manu-
tenzione/sostituzione delle attrez-
zature (cassonetti) come pure 
nella manutenzione/rinnovo delle 
infrastrutture (isole ecologiche).
Dalla fine dell’anno sorso, per 
contrastare questa infame usan-
za dell’abbandono dei rifiuti, sono 
state installate tre telecamere in 
altrettante isole – tra le più sog-
gette ad abbandoni – e, tali te-
lecamere, vengono spostate pe-
riodicamente in altre isole. Dal 
prossimo anno il comune imple-
menterà il servizio con ulteriori 
due telecamere.
Però, le telecamere da sole non 
bastano: per avere un territorio 
più decoroso ed in ordine bisogna 
diventare “cittadinanza attiva” 

L’ABBANDONO DI RIFIUTI A TERRA 
NELLE ISOLE ECOLOGICHE

come già detto in altre occasioni 
da questa Amministrazione, fa-
cendosi carico di informare l’uf-
ficio o l’Assessore all’Ambiente 
su comportamenti non corretti e, 
dove possibile, richiamare quei 
cittadini “distratti” o non informati 
sulle regole del corretto conferi-
mento e sulla giusta differenzia-
zione. Ciò che non può essere 
messo nei cassonetti non va po-
sto a terra nell’isola ecologica ma 
portato all’ecocentro. Si verifica 
una “devianza consapevole”, cioè 
quel comportamento di chi abban-
dona vicino alle isole, quasi fosse 
una pratica virtuosa, che si con-
cretizza invece in un degrado e 
un aumento sensibile dei costi in 
quanto serve una ulteriore speci-
fica raccolta di questi rifiuti, in ag-
giunta a quella dei cassonetti ed 
al servizio degli ecocentri.
Per favorire i cittadini del nostro 
Comune sono presenti due eco-
centri – unico caso nella provin-
cia di Venezia – ubicati a Scorzè 
capoluogo e Peseggia, anche con 
apertura pomeridiana. Ma, quali 
sono i rifiuti abbandonati e come 
vengono portati via?
I rifiuti abbondati si dividono in 
quattro principali categorie: nella 
prima rientrano i sacchi di rifiuto 

c.d. “normale urbano” abbando-
nati a terra, che vengono portati 
via dagli operatori Veritas incari-
cati di pulire quotidianamente le 
200 isole ecologiche del nostro 
comune e che, una volta differen-
ziati vengono messi negli specifici 
cassonetti dedicati; nel seconda 
categoria rientrano i rifiuti, sempre 
“urbani” ma definiti “ingombranti” 
perché voluminosi, quali materas-
si, elettrodomestici, legno, divani 
ecc. (da portare nei Centri di Rac-
colta-ecocentri) che sono soggetti 
ad un apposito intervento di Veri-
tas e vengono prelevati con pro-
pri mezzi idonei, entro 5 -10 giorni 
dalla segnalazione; nella terza ca-
tegoria rientrano i rifiuti derivanti 
da piccoli lavori di manutenzio-
ne domestica (guaina catramata, 
cartongesso, lana di vetro e lana 
di roccia, vetroresina, calcinacci) 
che devono essere portati via da 
apposite ditte perché si tratta di ri-
fiuti “particolari” di cui Veritas non 
ha l’autorizzazione al trattamento 
e sui quali deve prima intervenire 
con sopralluogo, corretta caratte-
rizzazione e individuazione. Infi-
ne, nella quarta e ultima tipologia 
rientrano i rifiuti “pericolosi” con-
tenenti amianto, che seguono un 
iter speciale e per i quali si deve 
ricorrere a  ditte specializzate nel 
settore. Per quest’ultima catego-
ria in tutta la Provincia è possibi-
le la “microraccolta dell’amianto” 
che il cittadino può eseguire diret-
tamente seguendo le direttive di 
Veritas. Si ricorda che tale servi-
zio, per quantità ridotte (fino a 7 
mq o 26 kg di manufatti)  è pres-
soché gratuito (€ 34,30).
Per quanto riguarda la provenien-
za di questi abbandoni è stato ve-
rificato, dalle sanzioni effettuate, 
che sono sia da parte di residenti 
nel nostro comune che provenien-
ti da altri comuni.
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CONCORSO LETTERARIO NAZIONALE PER RAGAZZI 2023: 
UNA BELLA SODDISFAZIONE PER OTTAVIA E PER L’INTERO 
ISTITUTO “G. GALILEI”
A volte nella vita capitano degli 
eventi insperati proprio quando 
uno meno se lo aspetta; è ciò che 
è accaduto a MASIERO OTTA-
VIA, alunna frequentante la clas-
se 3^E della Scuola secondaria 
di primo grado “G. GALILEI” di 
Scorzè, risultata vincitrice di un 
CONCORSO LETTERARIO NA-
ZIONALE per ragazzi promosso 
dall’Associazione piemontese “Il 
sogno di Giulietta”. Tutto è nato 
un po’ per caso; una sollecitazio-
ne giusta e la decisione di accet-
tare la sfida, prima di tutto con 
se stessa. Molte sere trascor-
se davanti al pc per dare vita al 
racconto e poi, prima della fine 
dell’anno scolastico e dell’arrivo 
dell’estate, ormai alle porte, l’in-
vio del lavoro senza alcuna gros-
sa aspettativa. E proprio all’inizio 

della classe 3^ è arrivata questa bellissima notizia che premia le 
capacità ma anche la caparbietà dell’alunna. 
Il Presidente della Giuria ha voluto accompagnare il premio con una 
“menzione speciale” per Ottavia, a cui tutti noi rivolgiamo i nostri più 
sentiti complimenti.
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Stampanti per Codici a Barre - Etichette in 
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Terminali e Impianti Wireless - RFID - Ponti 
Radio - Sviluppo Software anche per 

dispositivi mobili - Siti Web

LONGO MICHELE

BASTAROLO CLAUDIO

+39 339 8809165

+39 333 2549801

I RAGAZZI DELLA SCUOLA GALILEI E LE CASETTE DEI LIBRI          

A GARDIGIANO GLI ALUNNI CREANO CON LA CERAMICA

Per i ragazzi delle classi seconde 
della Scuola secondaria di primo 
grado G. Galilei di Scorzè l’anno 
scolastico si è concluso con la 
presentazione di un importan-
te progetto realizzato nel corso 
delle loro attività educative. Con 
il supporto dei docenti, di alcu-
ni artigiani e genitori, hanno co-
struito delle casette di legno che 
sono state collocate negli spazi 
verdi di cinque punti del paese.
All’interno di tali casette hanno 
lasciato alcuni libri. L’intenzione 
è di offrire a chi ne abbia voglia, 
la possibilità di prenderli per leg-
gerli e magari anche di riportarli 
assieme ad altri libri che si vo-
gliano regalare in modo da am-

pliare sempre più la catena dei 
prestiti. È un modo questo per 
incentivare la lettura, per dare la 
possibilità a più persone di av-
vicinarsi ai libri e comprendere 
quanto sia importante leggere 

Bellissima l’esperienza che gli alunni di Gardigiano hanno 
avuto modo di vivere durante lo scorso scolastico.Guidati 
dall’operatrice Ines Benasciutti e dalle loro insegnanti sono 
stati coinvolti in un progetto che ha portato a creare la targa 
col nome della scuola fatta di formelle di ceramica e illustra-
te con temi inerenti la musica e la natura.Poiché la scuola 
è dedicata a “Giuseppe Verdi”, il tema scelto è stato proprio 
quello della musica, assieme alla rappresentazione di ele-
menti naturali tanto amati dai bambini. La cerimonia della 
scopertura dell’iscrizione è stata molto significativa e alunni 
e genitori hanno apprezzato moltissimo il lavoro proposto. 
Tutti si sono augurati che il prossimo anno si possa ripetere 
l’esperienza perché lavorare insieme mirando ad un unico 
obiettivo aiuta a crescere nel rispetto degli altri, nella colla-
borazione e nel gusto del bello.

per ampliare la propria visuale 
della vita e delle conoscenze.
Le cinque casette sono state col-
locate nei giardini di via Marmo-
lada, di via Gramsci, in quelli di 
via Aosta e di via Papa Luciani. 
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STUDIO
PASTRELLO

CONSULENZA 
D’IMPRESA

ASSISTENZA 
FISCALE

AMMINISTRAZIONE 
DEL PERSONALE

Zero Branco, via Mattei 8
Telefono: 0422 486080
segreteria@pastrello.it

ACCANTO A TE 
PER FAR CRESCERE 

LA TUA ATTIVITÀ

BONUS A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE

CORSI PER LA TERZA ETÀ

È in fase di avvio anche quest’an-
no il bonus famiglie al quale pos-
sono partecipare le famiglie che 
hanno figli che frequentano la 
scuola di ogni ordine e grado. I 
genitori sono invitati a trattene-
re gli scontrini che testimoniano 
la frequenza allo sport, al dopo-
scuola, al pre e al post scuola, ai 
costi dello sport, alle spese per la 
mensa o per il trasporto scolasti-
co. Si invitano i cittadini a pren-

dere visione del bando, appena 
verrà reso noto nel sito istituzio-
nale del Comune di Scorzè e di 
tenere in considerazione il limite 
dell’ISEE. L’Amministrazione ha 
previsto inoltre un contributo per 
sostenere le famiglie con minori 
residenti nel Comune di Scorzè 
che nel 2023 hanno frequentato 
i centri estivi all’interno e fuori il 
territorio comunale. Anche in que-
sto caso le famiglie dovranno ve-

rificare di rientrare nei limiti ISEE 
e presentare domanda nei termi-
ni previsti dal bando centri estivi 
(scadenza fissata il 01.12.2023), 
nel quale sono indicati anche i 
requisiti, i contributi e le modalità 
di presentazione delle domande.  
È questo un grosso sforzo che 
l’Amministrazione fa per aiutare 
le famiglie che hanno difficoltà a 
coprire le spese relative alle ne-
cessità dei figli.

Sono iniziati ad ottobre una serie 
di incontri previsti nel Progetto 
“Benessere e sapere nella Terza 
Età” organizzati, con il Patroci-
nio del Comune di Scorzè, dalla 
Pro Loco, il Circolo Acli di Scor-
zè, Fnp Cisl Pensionati, il Centro 
Servizi Anziani, Anteas, e l’Asso-
ciazione di Promozione Sociale 
per la Terza Età.Il progetto, pre-
sentato ufficialmente lo scorso 
23 settembre dagli organizzato-
ri e dalla Sindaco Nais Marcon 
presso la Sala Gatto a Scorzè, 
prevede quattro iniziative dedi-
cate alla terza età e focalizzate 
su sapere, benessere, potenzia-
mento della memoria e utilizzo 
di smartphone e computer. Le 
iniziative proposte, che prose-
guiranno per alcuni mesi, offrono 
ai partecipanti un’occasione per 

porre attenzione al proprio be-
nessere fisico e mentale.Grande 
è stata l’adesione generale, in 
particolare alla proposta sul po-
tenziamento della memoria, i cui 
incontri, condotti presso il Cen-

tro servizi Anni Sereni che par-
tecipa pure all’organizzazione, si 
prefiggono di potenziare nei par-
tecipanti la memoria e un miglior 
uso delle risorse cognitive.
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IL GRUPPO DI LETTURA SI ALLARGA SEMPRE PIÙ

VENETO LEGGE PORTA I LETTORI A VIVERE L’ESPERIENZA 
DELLA LETTURA IN LOCATION DIVERSE.

A Scorzè da anni esiste un gruppo 
di lettura che si riunisce una volta 
al mese, di lunedì nella sala con-
siliare. Lo scopo di questo grup-
po di lettura è di leggere un libro 
nell’arco di tempo di un mese, e 
poi ritrovarsi per discuterlo, com-
mentarlo , dire la propria insom-
ma… Una bibliotecaria  sceglie il 
libro da leggere di volta in volta, 
spesso anche ascoltando i sugge-
rimenti dei partecipanti al gruppo, 

Anche quest’anno, promossa dal-
la biblioteca comunale, alla fine di 
settembre è ripartita la maratona di 
lettura denominata “Veneto legge”, 
aperta a tutti coloro che amano la 
lettura. La tematica è stata ancora 
una volta legata all’acqua, ai fiumi 

coordina gli interventi e permette 
ad ogni partecipante di esprimer-
si, anche se non è obbligato a 
farlo. L’aspetto più interessante di 
questa attività è che i partecipanti 
leggono anche libri che forse non 
avrebbero mai scelto perché lon-
tani dai propri gusti e spesso am-
mettono anche di apprezzarli e poi  
riescono a confrontarsi con i col-
leghi in modo che alla fine dell’in-
contro tutti hanno l’impressione di 

e alla natura in genere.  Sono state 
coinvolte anche le scuole, da quel-
le dell’infanzia a quelle secondarie 
di primo grado. Un grande proget-
to che ha visto la partecipazione 
di tutta la Regione e che ha avuto 
lo scopo di far amare la lettura, di 

capire meglio il libro e anche chi 
non era riuscito a finirlo è stimo-
lato a farlo.È l’occasione propizia 
per confrontarsi con altre persone, 
per far nascere conoscenze, per 
trascorrere due ore in completa 
serenità, sicuri di potersi esprime-
re senza il giudizio degli altri, ap-
prendendo informazioni che in al-
tro modo non sarebbero mai state 
veicolate, per arricchire se stessi e 
la propria cultura. 

farla sentire una parte importan-
te nella vita di tutti gli uomini per 
aiutarli a conoscere, a riflettere a 
viaggiare con la fantasia.Sempre 
all’interno della manifestazione re-
gionale “Veneto Legge” domenica 
24 settembre si è tenuta nel cortile 
di Villa Spangaro a Peseggia una 
manifestazione composta da lettu-
re di scrittori e poeti veneti, a cura 
dell’attrice Margherita Stevanato, 
accompagnata dal suono della fi-
sarmonica. Sono stati presentati 
brani di Zanzotto, Calzavara, Pa-
scutto, Meneghello e altri autori che 
hanno allietato un folto pubblico 
accorso, non solo per l’evento, ma 
anche per ammirare la meraviglio-
sa cornice di Villa Spangaro. L’e-
dificio, posto di fronte all’ingresso 

CONSEGNE ANCHE A DOMICILIO!

Nella nostra Fioreria realizziamo:
- ALLESTIMENTI PER
   EVENTI E MATRIMONI

- ACCESSORI

- COMPOSIZIONI   
   FLOREALI 

- CORSI CREATIVI

via Cercariolo, 39 - Scorzè VE
www.ifioridigilda.it

377 386 0858 - Nicola

Via Castellana 24/B   |   30037 Scorzè (VE)
Tel.  041 7794391   |   amministrazione@ingpozzato.com 

STUDIO DI PROGETTAZIONE
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ORARI:  
Dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00-13.00 e 15.00-19.00
sabato chiuso

della ex base missilistica di Peseg-
gia, è stato sapientemente restau-
rato nel tempo dall’Avv. Simonetti, 
amante delle costruzioni antiche e 
del loro restauro. La Villa, oggi abi-

tata, riproduce il classico progetto 
delle ville venete, composto da un 
corpo centrale e da due  barches-
se laterali e ospita anche alcune 
opere d’arte e cimeli di caccia. La 

manifestazione ha avuto un enor-
me successo e per la disponibilità 
offerta l’Amministrazione Comu-
nale ringrazia di cuore la Famiglia 
Simonetti.

PRESENTATO IL LIBRO “UN CASUARIO PER AMICO”
È stato presentato, durante la sa-
gra di S. Benedetto, un libro dedi-
cato ad un bambino speciale che 
la maggior parte dei partecipanti 
all’incontro non ha avuto la fortuna 
di conoscere personalmente ma 
solo attraverso i racconti di per-
sone amiche, vicine alla sua fami-
glia.  È stato facile dedurre però 
che, se tutte le persone con si è 
parlato erano d’accordo nel dare 
di lui un’immagine di bambino vi-
vace, curioso, attento alla natura 
e ai suoi molteplici aspetti, desi-
deroso di conoscere la storia, par-
ticolarmente quella degli animali 
preistorici, qualcosa di speciale 
questo bambino l’aveva davvero.
E di questo ritratto bisogna ringra-
ziare particolarmente Linda Ca-
gnin, l’autrice del testo perché col 
suo racconto semplice, fresco, vi-
vace, ha saputo mettere in risalto 
il carattere di Davide. E lo ha fat-
to descrivendo il rapporto con un 
animale che in qualche modo gli 
ricordava i suoi amati dinosauri.
Linda ha raccontato che, in previ-
sione di una visita al parco Natu-
ra Viva di Bussolengo il bambino 
aveva ricevuto in regalo la pianta 

del parco stesso e, una volta sul 
posto, aveva dimostrato di averla 
fatta sua fin nei minimi dettagli, 
orientandosi nel luogo come se 
fosse sempre stato lì. 
La storia dell’incontro di Davide e 
Casper, il Casuario, è la storia di 
un’amicizia semplice ma che ha  
la forza di realizzare cose impos-
sibili, come il volo dei due sopra il 
parco. 
Ricordare le persone che non ci 
sono più attraverso le parole e 
i fatti è una cosa bellissima, ma 
farlo attraverso una significativa 
metafora qual è questo racconto, 
può fissare maggiormente il ricor-
do come qualcosa che rimarrà per 
sempre, che il tempo non potrà 
scalfire e potrà diventare memoria 
anche di quelli che verranno dopo.
Grazie quindi all’autrice, all’illu-
stratrice e a tutti quelli che hanno 
aiutato nella realizzazione di que-
sto libretto dedicato particolarmen-
te ai bambini che avranno modo di 
leggerlo, di conoscere Davide, di 
approfondire la conoscenza di un 
animale del quale spesso si parla 
poco, di conoscere le sue abitudini, 
il suo ambiente di vita e da questo 

passare anche alla conoscenza di 
altri animali dai quali i più piccoli 
sono generalmente molto attratti 
per aiutarli a conoscere il piane-
ta terra con le sue particolarità e 
i suoi paesaggi bellissimi perché, 
conoscendolo, possono amarlo e 
rispettarlo assumendo stili di vita 
corretti per mantenerlo e far vivere 
tutte le creature in esso presenti, 
in modo sano ed adeguato.
Questo libretto perciò può dare 
spunto a tante considerazioni e 
può essere di stimolo per grandi e 
piccoli all’amore per il creato.
Grazie a Davide che con il suo es-
sere “speciale” l’ha ispirato e gra-
zie a tutti quelli che si sono ado-
perati per diffonderlo, lasciando di 
lui un ricordo bellissimo, indimen-
ticabile. 



	 P e r i o d i c o  d i  i n f o r m a z i o n e  d e l  C o m u n e  d i  S c o r z è12

C.M.B. CROM S.r.l.
Via E. Ferrari, 45 - 30037 Scorzè (Ve)
Tel.: 041 58 45 154 - Fax: 041 44 58 49
info@cmbcrom.it

TRATTAMENTI METALLICI

CAMPIONI DI BOCCE A ROMA
Grande soddisfazione per la vit-
toria, avvenuta lo scorso 28 mag-
gio a Roma, della squadra della 
società sportiva “Sorriso Riviera” 
di Mira al Campionato italiano di 
società paralimpica, di cui fanno 
parte anche due nostri concittadi-
ni, Simone Colle e Simone Vanin, 
entrambi campioni paralimpici di 
bocce a squadre. La loro squa-
dra, composta da 7 giocatori (3 
donne e 4 uomini), fa parte della 
società sportiva “Sorriso Rivie-
ra” che opera all’insegna dell’in-
clusione e che oltre alle bocce 
abbraccia anche altre discipline, 
quali atletica leggera, voga alla 
veneta, danza artistica per ragaz-
zi e ragazze con disabilità intel-
lettiva, la cui presidente è Lara 
Cestonaro. Simone Colle pratica 
questo sport da circa 15 anni, ha 
iniziato trascinato da un’amica, 
che poi non ha più continuato, 
ma che gli permesso di scoprire 
questo nuovo sport. Simone Va-
nin, invece, è stato avviato dal 
papà Riccardo circa 12 anni fa, 
che aveva la sua stessa passio-
ne. Il salto di qualità è avvenuto 
in questi ultimi due anni, grazie al 
buonissimo lavoro svolto dal nuo-
vo allenatore Roberto Marcato, 
ex sindaco di Mira e appassiona-
to giocatore.  La partecipazione 
al campionato italiano, composto 
da diciotto squadre provenienti 

da tutta Italia, è avvenuta attra-
verso l’iscrizione ma soprattutto 
grazie all’insistenza dell’allena-
tore verso i genitori o accompa-
gnatori che inizialmente erano un 
po’ titubanti. La squadra, dappri-
ma partita in sordina, si è classifi-
cata prima nel Triveneto e quindi 
è entrata nelle semifinali e nelle 
finali che si sono svolte a Roma 
il 26/27/28 maggio 2023, classifi-
candosi prima e diventando così 
campione d’Italia. Vittoria ina-
spettata e quindi ancora più bel-
la, con la soddisfazione di tutti, in 

particolare di chi si è dedicato con 
immutato amore alla promozione 
e alla visibilità di questi ragazzi 
diversamente abili, che lo scorso 
ottobre hanno partecipato anche 
ad una puntata del programma 
televisivo “Tu sì que vales”. L’Am-
ministrazione comunale, che ha 
consegnato di recente una sim-
bolica onorificenza a Simone Col-
le e Simone Vanin, si congratula 
con questi ragazzi per l’impegno 
che dedicano alla loro passione e 
auspica loro altrettanti successi in 
futuro.
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A RIO SAN MARTINO I GIOVANISSIMI DELLA ROBEGANESE 
F.SALZANO SI AGGIUDICANO IL TROFEO “DAMIANO ZUGNO”
Nel Memorial dedicato a Damia-
no Zugno, il giovane giocatore e 
insegnante scomparso nel 2020, 
quest’anno si sono imposti al 
secondo tentativo i ragazzi del-
la Robeganese. Giunti in finale 
nella prima edizione, poi persa 
contro il Galaxi di Mira, si impon-
gono quest’anno per 3 a 1 sulla 
squadra del Paese. Si conclude 
così la sera dello scorso 26 mag-
gio, dopo un mese di partite tra i 
giovanissimi di ben sedici squa-
dre, la seconda edizione del Me-
morial.  Le finali per i primi tre 
posti sono state all’altezza dello 
spettacolo sportivo offerto dai ra-
gazzi in tutte le gare. Al terzo po-
sto si è piazzato il Giorgione bat-
tendo la Miranese, mentre in una 
finale combattutissima è stata la 
Robeganese a imporsi sul Pae-
se. L’incontro ha visto i vincitori, 
in maglietta blaugrana, battere i 
coetanei del Paese, in maglietta 
bianca, in  uno scontro che, fatte 
le proporzioni del caso, è sem-
brato proporre una classica del-
la Liga spagnola, per i colori ma 
soprattutto per intensità, agoni-
smo e valori tecnici. E alla fine, 
in una grande cornice di pubblico 
caloroso, gioia e lacrime si sono 
mescolate nel campo di gioco, 
insieme alla vittoria dei valori 

dello sport: spirito di squadra, 
massimo impegno, qualità tec-
niche, rispetto del l’avversario. 
Caratteristiche che rispecchia-
vano pienamente la personalità 
di Damiano Zugno, indimenticato 
prof. -capitano.
   Stanchi per il grande impegno, 
ma molto soddisfatti i volontari e 
il gruppo dirigente dell’U.S. Rio, 
Lucio Michielan, Claudio Da-
nesin e Pesce Marino, che già 
si proietta nella terza edizione: 
“L’anno prossimo faremo ogni 
sforzo per  garantire la parteci-
pazione a tutte le squadre che lo 
richiedono: quest’anno siamo ar-
rivati a 16, ma non siamo riusciti 
ad accettare tutti”. La premiazio-

ne ha visto presenti il Vicesinda-
co di Scorzè, Angelo Michielan, 
l’Assessore allo sport, William 
Ceccato, il Consigliere Dario 
Zugno, Dino Tamai del CO.RE. 
LND-FIGC del Veneto e Bruno 
Pistolato, che ha allenato Damia-
no Zugno diciassettenne nella 
squadra della Vigontina e all’Edo 
Mestre nella maturità. Il mister 
ha sottolineato le qualità di Da-
miano anche da ragazzo: grinta, 
coesione di squadra, qualità tec-
niche e carisma da trascinatore.
Infine i genitori di Damiano han-
no consegnato il libro “La rotta 
del capitano”, biografia formativa 
del capitano-prof.  A tutti un arri-
vederci al 2024.
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GRANDE SUCCESSO DEL PROGRAMMA “ESTATE IN PIAZZA”

LA VENTESIMA EDIZIONE DEL RALLY CITTÀ DI SCORZÈ

È stata realizzata anche quest’anno 
la tradizionale rassegna estiva de-
nominata “Estate in piazza”.
Non è stato facile collocare i vari 
appuntamenti in mezzo ai numerosi 
eventi ospitati in questo periodo a 
Scorzè: la sagra di San Benedetto, 
la sagra di Cappella, il Rally e la 
Festa dello sport, ma alla fine si è 
potuto fare tutto con grande soddi-
sfazione di un numeroso pubblico.
I primi due eventi sono stati dei con-
certi dedicati ai pilastri della musica 
leggera italiana: Gianni Morandi e 
Lucio Battisti. A seguire, sempre in 
Piazza Aldo Moro, è stato il turno di 
uno spettacolo dedicato ai bambini 
che con il mangiafuoco ha tenuto 

Si è conclusa lo scorso 5 agosto 
la ventesima edizione del Rally cit-
tà di Scorzè che ha visto trionfare 
la Skoda Fabia del pilota Marco 
Signor in coppia con Daniele Mi-

tutti col fiato sospeso. Per finire, nel 
cortile di villa Orsini, è stata rappre-
sentata la commedia di Carlo Gol-
doni: “I Rusteghi”. È stata una se-
rata indimenticabile per la location 
e per la bravura della compagnia 

teatrale “Gruppo teatro d’arte rina-
scita”. Sarà sicuramente da ripetere 
l’esperienza di rappresentazioni te-
atrali nel cortile di villa Orsini che si 
presta in modo particolare ad alcuni 
tipi di spettacolo.

chi. Anche quest’anno nelle stra-
de di Scorzè è risuonato il rombo 
dei motori delle auto che, guidate 
da professionisti ed appassionati, 
hanno dato spettacolo nelle varie 

gare previste, tra l’entusiasmo e la 
curiosità di un pubblico numeroso 
e partecipe nonostante la pioggia. 
Nata nel 1991 da un grande amo-
re per le auto del compianto Valter 
Berton, la manifestazione, realizza-
ta in collaborazione con ACI di Ve-
nezia, negli ultimi anni si è svilup-
pata, oltre che nelle vie di Scorzè 
e di alcuni paesi vicini, anche nel 
sito dell’ex base missilistica di Pe-
seggia di Scorzè. Questo enorme 
polmone verde, un tempo adibito a 
difesa dei forti di Mestre con un’im-
portante zona di lancio dei missili 
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ora dismesso e lasciato al Comune 
di Scorzè, viene messo a disposi-
zione dei cittadini, affinché possano 
godere del verde e della libertà che 
in esso si può trovare, e su richie-
sta anche di associazioni sportive e 
culturali per gare e varie manifesta-
zioni. Per questo motivo è diventa-
to un luogo molto importante per 
la vita degli abitanti del paese. E 
proprio qui si è svolta in notturna la 

prova speciale del Rally, qui sono 
giunti quasi duemila appassiona-
ti per assistere alle prodezze dei 
piloti a bordo di auto che attirano 
la curiosità di tutti. Il Rally città di 
Scorzè è un evento importante per 
il paese, per il territorio circostante 
e per quanti vengono anche da fuo-
ri per partecipare e provare il brivi-
do di momenti indimenticabili. Tutto 
questo grazie all’associazione Ral-

ly città di Scorzè, al suo Presidente, 
ai suoi collaboratori e al numeroso 
gruppo di ragazzi che si adoperano 
in tutti i modi per la buona riuscita 
della manifestazione. Un ringra-
ziamento speciale anche a tutte le 
persone che, ad iniziare dai dipen-
denti comunali, hanno dato la loro 
disponibilità a realizzare un evento 
che ogni anno diventa sempre più 
attraente.

FESTIVAL MUSICA BASE A PESEGGIA
Si è svolto negli spazi dell’ex base 
missilistica di Peseggia il festival 
Musica Base, evento organizza-
to dall’omonima associazione, 
che ha accolto dal 31 agosto al 
3 settembre migliaia di persone 
accorse per assistere alla mani-
festazione. All’interno degli enor-
mi e bellissimi spazi dell’ex base 
missilistica è stato allestito un 
grande palco sul quale per quattro 
giorni si sono esibiti gruppi locali e 
non. A fare da contorno numerose 

bancarelle, food truck, punti bar, 
stand espositivi oltre a spettacoli 
dedicati ai più piccoli.  Grande è 
stata l’affluenza dei visitatori così 
come molte sono state le perso-
ne meravigliate dalla location che, 
anche in questa occasione, si è ri-
velata adeguata ad eventi pubblici 
di grande portata oltre ad essere 
uno spazio nel quale i cittadini 
possono trascorrere il loro tempo 
libero ammirando la natura e le 
sue meraviglie.

RERE



	 P e r i o d i c o  d i  i n f o r m a z i o n e  d e l  C o m u n e  d i  S c o r z è16

ANCHE QUEST’ANNO SI È SVOLTO IL VESPA DAY

A CAPPELLA UNA RASSEGNA ORGANISTICA DI ALTO LIVELLO

Sabato 23 settembre 2023 il cir-
colo aziendale SAN Benedetto il 
7° Vespa Day San Benedetto. La 
giornata è iniziata alle 8.30 presso 
il Comune di Scorzè in Piazza Aldo 
Moro. Dopo le fotografie di rito as-
sieme al Sindaco e al Vicesindaco il 
gruppo, alle ore 9, è partito con di-
rezione Azienda Agricola Garbara a 
Santo Stefano di Treviso. Qui han-
no potuto conoscere il Cartizze e le 
sue meraviglie proseguendo poi per 
Malga Barbaria dove si sono fer-

È iniziata domenica 8 ottobre a Cap-
pella di Scorzè la 33ª Rassegna 
organistica d’autunno. La Chiesa 
parrocchiale di San Giovanni Batti-
sta, con il suo organo a trasmissio-
ne meccanica Tamburini, ha  ospi-
tato il ciclo di tre concerti in ricordo 
del maestro Marcello Girotto, nel 
quinto anniversario della morte. 
Anche quest’anno il coordinatore 
dell’evento, Federico Michielan, è 
riuscito ad organizzare degli eventi 
veramente eccezionali che hanno 
visto una grande partecipazione di 
pubblico. Domenica 8 ottobre c’è 
stato il concerto per “Organo solo” 
con Raimondo Mazzon all’organo. 
Gli spettatori sono stati incantati dal-
la bravura del musicista, un ragazzo 
giovane che ha saputo dimostrare il 

suo talento e la sua preparazione, 
anche atletica, visto il movimento dei 
piedi e delle mani. Domenica 15 ot-
tobre il concerto per  “Organo e coro” 
ha ospitato il coro polifonico Antonio 
Foraboschi (direttore Roberto De Ni-
colò) con all’organo Daniele Toffolo; 
domenica 22 ottobre la rassegna si 
è conclusa con l’esibizione di “Or-
gano e orchestra d’archi”, con l’or-
chestra dell’Università degli studi di 
Trieste e all’organo Riccardo Cossi.  
Il successo è stato davvero grande, 
per questo è importante ringraziare 
la Pro Loco che ha sostenuto l’ini-
ziativa, il Comune di Scorzè e il già 
citato Federico Michielan che come 
sempre si muove con disinvoltura 
nel mondo della musica organistica 
riuscendo ad offrire ad un pubblico 

raffinato e attento delle meravigliose 
opportunità.

mati per il pranzo per poi rientrare 
a Scorzè in serata. È stata ancora 
una volta una bella esperienza tra 
amici alla scoperta dell’ambiente 

e della natura. Tutto questo grazie 
alla Vespa che permette di muover-
si nel territorio ammirandone le sue 
meraviglie.

ASCAREL s.r.l.
Sede legale Via Onaro, 102 - 30037 Scorzè (VE) 

Deposito Via Piave, 108  - 35017 Torreselle di Piombino Dese (PD) 
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LA 41^ EDIZIONE DELLA FESTA DEL RADICCHIO
La festa del radicchio di Rio San 
Martino è arrivata alla quaran-
tunesima edizione, un periodo 
molto lungo, durante il quale si 
è sviluppata ed è cresciuta fino 
ad arrivare ad essere una mani-
festazione di alto livello rinomata 
nel territorio circostante, ricca  di 
eventi  e di richiami legati essen-
zialmente al mondo della natura.
La ricorrenza di San Martino un 
tempo rappresentava una tappa 
importante nella vita dei con-
tadini, era il resoconto dell’an-
nata agraria, il momento in cui 
i contadini facevano i conti con 
la produzione e con quanto gua-
dagnato  e molte volte dovevano 
lasciare casa e campi, caricare 
sul carro i pochi averi e la fami-
glia ed andare a cercare un’altra 
sistemazione che permettesse di 
ripartire. 
Ora non è più così e la vita con-
tadina, pur essendo ancora una 
vita di sacrifici e di impegno, si è 
rinnovata, ora le macchine per-
mettono all’uomo di fare meno 
fatica fisica ma i tempi e l’orga-
nizzazione non sono cambiati e 
i prodotti che poi sono offerti al 
consumatore sono un vero orgo-
glio per tutti, coltivatori ed acqui-
renti.
La festa poi che nasce intorno ad 
un prodotto importante e gradito 

qual è il radicchio, è un’occa-
sione sociale per ritrovarsi, per 
stare assieme, per ritrovare lo 
spirito di comunità che è neces-
sario per far crescere un paese. 
E lo spirito di comunità è senza 
dubbio quello che richiama tanti 
volontari che sono davvero l’ani-
ma della festa. È grazie a loro se 
si possono organizzare lunghe 
giornate all’insegna dello stare 
assieme, è grazie al loro lavoro  
se questo evento riesce a supe-

rare i confini di Scorzè attirando 
tanta gente da fuori.
L’Amministrazione Comunale, 
orgogliosa di questa manifesta-
zione, ringrazia tantissimo la Pro 
Loco – Amici del radicchio e tutti 
coloro che in qualche modo con-
tribuiscono alla buona riuscita 
della manifestazione ed augura 
a questa festa e ai suoi organiz-
zatori che si possa continuare 
sulla strada avviata tanto tempo 
fa, ancora per tanti anni.

Piazza S. Martino, 7 - Scorzè (Ve) | T. 041 3197948 - 346 4120228 | www.oksygenstudioestetico.it

TRATTAMENTI
VISO

MASSAGGI
CORPO

TRATTAMENTI
BEAUTY

SOLARIUM
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GRANDE SUCCESSO DELLA FESTA DELLO SPORT

A CAPPELLA SI È SVOLTA LA FESTA DEL POMODORO

Ormai giunta alla 40°edizione è 
diventata una delle feste più im-
portanti non solo del territorio 
comunale ma anche del territorio 

La festa del pomodoro di Cap-
pella quest’anno ha compiuto 50 
anni, un’età ragguardevole che ci 
ricorda quanto impegno e quanta 
disponibilità di persone siano stati 
profusi nell’organizzare una ma-
nifestazione che riporta al calore 
dell’estate, alle lunghe giornate di 

circostante. Partecipare a que-
sta festa vuol dire apprezzare lo 
sport, i suoi valori e il suo positivo 
riscontro sulla salute ma vuol dire 

anche distrarsi, uscire all’aperto, 
avere la possibilità di incontrare 
amici e conoscenti, vivere le sere 
d’estate in serenità e quest’anno la 
gente che vi ha partecipato è stata 
davvero tanta. L’Amministrazione 
Comunale ringrazia moltissimo 
l’Associazione sportiva Libertas 
per come  ha organizzato questa 
festa e per la capacità di attirare 
gente nel nostro paese e attra-
verso di essa ringrazia i numerosi 
volontari che si sono dedicati alla 
buona riuscita dell’evento. Senza 
l’impegno di queste persone non 
si sarebbe potuto fare nulla: sono  
stati loro l’anima della manifesta-
zione, sono stati loro che hanno 
permesso a tutti noi dei momenti 
di svago e di allegria. Lo sport è 
rimasto l’obiettivo principale ma 
assieme ad esso la possibilità di 
socializzare è diventata un’occa-
sione da non perdere. 
Grazie a tutti dunque!

lavoro nei campi, al duro lavoro 
dei contadini.  Anche quest’anno 
il lavoro dei contadini è stato ce-
lebrato come un impegno fatico-
so ma che sa dare enormi soddi-
sfazioni quando il prodotto viene 
esposto e ancor più quando entra 
nelle nostre case come alimento 

sano  e buono.  Ma la festa del 
pomodoro ha sempre promosso, e 
ha continuato a farlo, lo stare as-
sieme, la possibilità di incontrarsi, 
di vivere momenti di serenità e di 
allegria, la gioia di mostrare come  
un lavoro pesante come quello del 
contadino finisca poi per dare agli 
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FESTEGGIAMO IL NATALE

Anche quest’anno ritorna il tradizionale mercatino 
di Natale. Si terrà il 3 dicembre nel tratto di stra-
da intorno al Municipio  visti i lavori in corso in via 

abitanti del luogo e a quelli che 
vengono da fuori, la possibilità di 
vivere delle serate estive che ri-
mandano un po’ a quelle che vi-
vevano gli agricoltori di una volta, 
seduti sull’aia a prendere il fresco 
e a parlare delle loro fatiche, dei 
figli, della vita sociale. Grazie dun-
que a tutti i volontari che si sono 
prestati a dare il loro contributo af-
finché la festa potesse riuscire al 
meglio e la gente potesse godere 
momenti di svago e di benessere, 
mangiando in compagnia, ballan-
do, ammirando i prodotti della ter-
ra esposti in mostra e dimentican-
do i due anni di pandemia che ci 
hanno costretto a rinunciare alle 
tradizionali sagre. Grazie alla Pro 
Loco di Cappella che ha coordi-
nato tutte le attività e a tutti quelli 
che in qualche modo si sono ado-

perati perché tutto riuscisse bene 
e l’importante anniversario dei 50 

Roma. Sarà l’occasione per ambulanti ed hobbisti 
per esporre i loro prodotti offrendo ai cittadini la 
possibilità di acquistare qualcosa da offrire come 
regalo di Natale. Sarà anche l’opportunità per le 
associazioni del territorio di far conoscere le pro-
prie attività ma soprattutto le scuole avranno modo 
di mettere in mostra i lavori realizzati e di ricavare 
qualcosa per finanziare progetti e attività didatti-
che. I ragazzi delle scuole proporranno i loro canti 
e dopo la loro esibizione sarà la volta di un coro 
gospel che proporrà altri canti tipici del Natale. Da 
Cappella inoltre partirà una “corsa dei Babbi Nata-
le” che arriverà ad allietare il mercatino di Scorzè.

anni costituisse un gradino di lan-
cio per tanti anni ancora.

Via Onaro, 58 - Rio San Martino di Scorzè (VE)   |   commerciale@scattolinluigi.com   |   T. 041 445 149   scattolinluigi.com
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TABACCHERIA EDICOLA DHL POINT 

BIGLIETTI ACTV MOM TRENITALIA 

SERVIZIO E-MAIL E FOTOCOPIE

CARTOLERIA, ARTICOLI REGALO 

Via Cercariolo, 66 - 30037 Scorze' (VE)
Tel. 041/445006 Fax 041/5845259

e-mail: tabaccheria.alquadrivio@gmail.com
335 621 3682 - ilreborbonerda@gmail.com   
il_re_borbone  |          Il Re Borbone streetfood

IL SALUTO DEL SINDACO A DON LINO 
IL DISCORSO DEL SINDACO
A GARDIGIANO 

Sono passati diversi anni da quan-
do don Lino è stato nominato par-
roco di Gardigiano e di Peseggia e 
forse avremmo anche dovuto esse-
re un po’ preparati al fatto che prima 
o poi  avrebbe potuto essere trasfe-
rito ma si sa che, quando le cose 
vanno bene, non si pensa a cam-
biarle. Credo che anche voi abbiate 
avuto la stessa sensazione che ho 
provato io e un attimo di smarrimen-
to lo abbiate avuto. Poi però, riflet-
tendo sui fatti con maggior lucidità, 
è venuto spontaneo anche un altro 
pensiero: quando si vuole bene ad 
una persona e si apprezza il suo la-
voro è doveroso essere contenti per 
lei se ha l’occasione di migliorare, 
di crescere, di far del bene ad altre 
persone. Ed ora è questo pensiero 
che ci prende maggiormente e pro-
prio perché abbiamo accettato lo 
spostamento, sentiamo salire in noi 
un sentimento di gratitudine verso 
Don Lino, gratitudine per come ha 
saputo accostarsi alla gente, acco-
gliere e farsi accogliere dai suoi par-
rocchiani portando a tutti una parola 
di conforto, di incoraggiamento, di 
pace, a seconda delle varie situa-
zioni in cui si è trovato ad operare. 
Credo che un semplice grazie per 
tutte le cose che ha fatto non pos-
sa bastare, forse servirebbero dei 
segni tangibili importanti ma spero 

possa bastare un messaggio che 
viene direttamente dal cuore: Don 
Lino i cittadini di Gardigiano e di 
Peseggia  non la dimenticheranno 
mai e il suo ricordo resterà tra loro 
come una parte della vita trascorsa 
con una persona che è stata al ser-
vizio ed ha dato quanto di meglio 
ha potuto.  Grazie a Don Lino per la 
presenza, per la disponibilità e per 
l’interessamento dimostrato a tutti, 
grazie per lo spirito di rinnovamento 
portato in questa parrocchia e l’au-
gurio più fervido che possa trovare 
nella nuova parrocchia, che a breve 
lo accoglierà, ancora tante soddi-
sfazioni!

DISCORSO DEL SINDACO
A PESEGGIA
È difficile fare due discorsi di salu-

to alla stessa persona nell’arco di 
una settimana, si rischia di ripeter-
si, di non trovare più le parole da 
dire. Eppure don Lino, le parole  
per salutarla e ringraziarla del suo 
lavoro qui a Peseggia in questi 12 
anni sono uscite spontaneamente 
e ne sono uscite così tante che ho 
corso il rischio opposto, quello cioè 
di essere prolissa.  Perché a ripen-
sare quanto lavoro Lei ha svolto 
in questo paese riporta alla mente 
episodi, persone, fatti che sono sta-
ti oggetto del suo interessamento, 
della sua attenzione. Ecco, il ricor-
do più bello che Lei lascerà in tut-
ti noi è proprio l’attenzione che ha 
sempre dimostrato a tutti, a chi era 
in difficoltà come a chi aveva solo 
voglia di un saluto o di un contat-
to.  Nei riguardi delle persone ma 
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anche dell’Amministrazione Comu-
nale, Lei è sempre stato presente 
dimostrando un grandissimo inte-
resse, andando incontro a tutti col 
sorriso, con la pazienza e con la 
disponibilità che sono stati i segni 
caratteristici del suo modo di esse-
re, aiutando così a risolvere parec-
chie situazioni problematiche!  Che 
bello passare di qua e vedere tanti 
ragazzini giocare sotto gli alberi e 
lei seduto sulla panchina a vegliare 
sui loro giochi, sulle loro discussio-
ni, anche sulle loro baruffe, a vol-
te. Credo che i genitori di Peseg-
gia si siano sentiti molto rassicurati 
nel sapere che i loro figli erano in 
parrocchia e tra loro c’era Lei.  E 
poi ancora più belle le interminabili 
giornate dei Grest, con le feste fina-
li ricche di entusiasmo giovanile, di 
gioia. Sembrava quasi che i ragaz-
zi spuntassero da porte e balconi e 
che ognuno di loro vivesse la ca-
nonica e gli spazi intorno ad essa 
come casa sua, come un ambiente 
nel quale si poteva stare a proprio 
agio. Quante volte ho pensato che 
se i giovani si avvicinavano così 
tanto a Lei e alla parrocchia, qual-
che motivo importante ci deve es-
sere stato e questo motivo impor-
tante era Lei che era tollerante e 
permetteva a tutti di esprimersi in 
libertà pur rispettando le regole. E 
Lei non c’era solo per i giovani! Mol-
tissime sono le persone che posso-
no dire di aver avuto il suo aiuto sia 
materiale che spirituale!  Quanto si 

è interessato a situazioni complica-
te, quanto ha dato a chi non ave-
va da mangiare o da sopravvivere! 
Questa Chiesa si è aperta per tutti 
come pure la sua canonica. Quante 
attività si sono svolte in questi  lo-
cali e quanto entusiasmo ha sem-
pre dimostrato la gente nel dare il 
proprio aiuto per la buona riuscita di 
numerose manifestazioni. Ricordo 
all’ultima sagra della Madonna Ad-
dolorata quando giovani uomini e 
donne dimostravano la loro allegria 
nel preparare gli gnocchi o gli altri 
menù proposti, trascurando magari 
la propria casa o le proprie attività.  
Lavorare in parrocchia voleva dire 
anche divertirsi oltre che fare del 
bene. Quante uscite ha fatto con i 
parrocchiani di Peseggia e come la 
gente stava bene insieme!

E il collante di tante attività era 
sempre Lei don Lino. Oggi è vera-
mente l’ultimo discorso che l’Am-
ministrazione Comunale fa ma, sia 
gli abitanti di questa parrocchia 
sia l’Amministrazione Comunale 
la porteranno nel cuore come una 
persona che ha dato tanto per tutti 
e sicuramente non la dimentiche-
ranno. Da parte mia personale e di 
tutta l’Amministrazione Comunale 
di Scorzè un saluto caloroso e un 
grazie di cuore per tutto quello che 
ha fatto. Assieme al saluto vogliamo 
augurarLe di poter continuare que-
sto suo impegno e di trovare nelle 
nuove parrocchie che tra poco le 
verranno assegnate, tante soddi-
sfazioni e l’amore di tante altre per-
sone.  Un abbraccio forte e ancora 
grazie di tutto.
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TERMOIDRAULICA
Giuseppe Michielan

• CONDIZIONAMENTO  

• RISCALDAMENTO 

• ANTINCENDIO 

• SOLARE TERMICO

• TUBAZIONI IN GENERE 

• IDRAULICA

 RIO SAN MARTINO • PIAZZA S. MARTINO, 15 SCORZÈ (VE) 30037   |   Tel. 041 446143   |   Fax 041 446143 
Cell. 348 2418182   |   e-mail: termomichielan@libero.it   |   www.giuseppemichielan.it

CENTO ANNI DI SCAUTISMO A SCORZÈ
Il gruppo scout Agesci di Scorzè 
festeggia quest’anno un traguardo 
significativo: 100 anni di presenza 
sul territorio! Si tratta di un’occa-
sione davvero importante per fare 
il punto sulla strada finora percorsa 
nel campo dell’educazione dei gio-
vani e tracciare la rotta per il per-
corso futuro.
Lo scautismo nasce in Italia nel 
1910 seguendo le orme di quanto 
Lord Baden-Powell stava realiz-
zando in Inghilterra. Da subito ha 
un grande successo e si diffonde 
sul territorio nazionale, trovando 
giovani, adulti e sacerdoti entu-
siasti di questo metodo educativo, 
che si fonda su quattro punti cardi-
nali individuati dallo stesso Baden 
Powell: formazione del carattere, 
salute e forza fisica, abilità manua-
le e servizio al prossimo. 
A Scorzè arriva nel 1923: ne abbia-
mo notizia grazie a recenti ricerche 
di archivio effettuate da un capo 
storico del gruppo, nonché respon-
sabile del “Movimento Adulti Scout 
Cattolici Italiani” di Scorzè, Antonio 
“Toni” Cecchini, che ha raccontato 
sulla storia delle origini del grup-
po: «Fino a pochi anni fa eravamo 
convinti che la prima traccia della 
presenza dello scautismo a Scorzè 
risalisse al 1926, ma in seguito a 
una scoperta quasi fortuita possia-
mo dire con certezza che nell’esta-
te del 1923 esisteva già un ripar-

to di esploratori nel nostro paese, 
che sarà poi censito ufficialmente 
nell’ASCI (Associazione Scout 
Cattolici Italiani) per la prima volta 
nel 1925. La notizia ci è testimo-
niata dal “L’Esploratore veneto”, la 
gloriosa testata del commissariato 
regionale ASCI: nel numero 17, da-
tato primo settembre 1923, vi è la 
notizia di una gita fatta a Scorzè il 
26 agosto di quell’anno dai riparti 
1° e 17° di Venezia per la inaugu-
razione del nuovo locale riparto di 
esploratori cattolici. Tra i nomi dei 
promotori del primo riparto di Scor-
zè, intitolato a san Liberale, ci sono 
il parroco don Antonio Cercariolo, il 
chierico Fiorino Stangherlin e i pri-
mi “capi” Leonildo Fabris, Gaeta-
no Pettenà e Antonio Donà. Come 
gran parte delle associazioni gio-

vanili, durante l’età fascista anche il 
gruppo scout di Scorzè (come tutto 
lo scautismo italiano) dovette inter-
rompere ufficialmente le proprie at-
tività: dal 1928 al 1945 non ci sono 
perciò censimenti ufficiali di gruppi 
scout, ma le attività del gruppo di 
Scorzè sono rinate puntualmente 
nel 1946 e da allora hanno conti-
nuato in modo ininterrotto ad esse-
re presenti nel nostro paese».
Una presenza ,dunque, dalle radi-
ci antiche, quella dello scautismo 
cattolico a Scorzè: 100 anni dalle 
prime attività e 77 dalla rifondazio-
ne dopo la fine dell’era fascista. 
Una presenza significativa, che ha 
coinvolto tante generazioni di gio-
vani nelle proprie attività educative: 
oggi il gruppo scout AGESCI dello 
Scorzè 1° conta circa 230 associa-
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ti, suddivisi in 2 branchi di lupetti 
e lupette, 3 reparti di esploratori e 
guide, 1 noviziato e 2 clan di rover 
e scolte. 
A distanza di anni il metodo scout 
si rivela quindi ancora amato da 
capi e ragazzi: la vita all’aria aper-
ta (i famosi “campi” in tenda, le 
uscite, l’attenzione al creato), la 
manualità, l’educazione alla cura 
degli altri e del proprio territorio, 
la fraternità scout, la crescita spiri-
tuale. Valori che si rivelano ancora 
attuali, anzi forse particolarmen-
te adatti ad una società in veloce 
cambiamento che, a volte, sembra 
portarci altrove. 
Un ringraziamento va ai tanti capi 
e sacerdoti che hanno creduto e 

voluto bene al gruppo scout: pro-
prio dall’unità di intenti e dalla col-
laborazione con la parrocchia sono 
nate tante iniziative significative e 
che hanno lasciato il segno.
Durante quest’anno il gruppo scout 
vivrà alcuni momenti legati a que-
sta importante ricorrenza, tra cui 
particolarmente significativa sarà 
la stesura del nuovo Progetto Edu-
cativo: una serie di obiettivi indivi-
duati dai capi in risposta alla lettura 
della realtà dei bambini e ragazzi di 
oggi, che metterà in moto esperien-
ze che aiuteranno i nostri giovani 
a crescere. Ci saranno anche altri 
eventi, tutti aperti alla comunità, 
che puntano a lasciare un segno 
visibile della nostra azione educa-

tiva nel territorio e che saranno via 
via pubblicizzati. Tra questi, anche 
un cineforum sul tema dell’educa-
zione (tra febbraio e marzo 2024), 
la piantumazione di 100 alberi 
all’interno del comune di Scor-
zè, un week-end in cui far vedere 
e provare  a tutta la comunità la 
“vita da scout” e giochi e laboratori 
scout aperti a tutti durante la sagra 
parrocchiale di san Benedetto a lu-
glio 2024.
Con questo spirito, dunque, si apre 
l’anno di festeggiamenti del Cente-
nario: ricordare da dove è iniziata 
la storia di questo gruppo, cosa si-
gnifica essere oggi scout e come  
essere parte attiva di quello che 
sarà il domani.

UN CIPPO IN MEMORIA DEL SERGENTE DEI BERSAGLIERI 
VALENTINO TOSATTO
Nello spazio esterno del cimitero di Rio San Marti-
no è stato scoperto un cippo marmoreo che riporta 
la lapide in ricordo di Tosatto Valentino, un bersa-
gliere nato a Rio San Martino,  morto alla fine della 
Seconda Guerra mondiale in un’azione di guerra 
avvenuta nella zona di Trento all’età di soli 20 anni 
e decorato di Medaglia d’argento al valore militare 
alla memoria. Il cippo, per molti anni posto sulla 
tomba di famiglia all’interno del cimitero di Rio S. 
Martino, è stato restaurato e spostato  nella zona 
esterna accanto a quelle dedicate ai caduti delle 
guerre e non lontano dal cippo dedicato al carabi-
niere Longato.  La cerimonia si è svolta domenica 
21 maggio alla presenza dei familiari,  di autorità 
militari e politiche e dei rappresentanti di molte as-

sociazioni d’arma ed è stata seguita dalla S. Mes-
sa celebrata nella Chiesa parrocchiale di Rio San 
Martino.
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DISCORSO DI BENVENUTO DEL SINDACO A DON RENATO

Bentrovato, Eccellenza! A nome mio 
personale e di tutta l’Amministrazio-
ne Comunale che rappresento, La 
ringrazio per essere qui oggi nuova-
mente in mezzo a noi per accompa-
gnare il nuovo parroco di Peseggia 
e Gardigiano, da Lei designato. La 
ringrazio per aver individuato per le 
nostre comunità un sacerdote che 
sarà sicuramente in grado di esse-
re vicino a tutti noi e saprà aiutar-
ci nel nostro cammino di fede. Dò 
il benvenuto a Lei, don Renato. Da 
oggi sarà Lei a guidarle e di questo 
siamo tutti molto contenti. Peseggia 
e Gardigiano sono due parrocchie 
non molto grandi ma molto legate 
alla  Chiesa e ai suoi sacerdoti. La 
gente qui chiede molto ai padri spi-
rituali ma è anche capace di grande 
altruismo e sa rispondere agli inviti 
con entusiasmo e con spirito di col-

laborazione. L’organizzazione par-
rocchiale in questi anni è sempre 
funzionata al meglio e siamo tutti 
certissimi che Lei saprà raccogliere 
il testimone lasciato dal Suo prede-
cessore per continuare su questa 
strada. 
Queste sono parrocchie dove i 
bambini, particolarmente quelli del-
la scuola materna, sono tenuti in 
grande considerazione e si cerca il 
meglio per loro e per le loro famiglie, 
dove i giovani di qualsiasi associa-
zione trovano accoglienza e sanno 
di essere accompagnati in ogni mo-
mento dai sacerdoti che in essa vi 
operano, queste sono parrocchie 
dove gli anziani sono  considerati 
risorse e dove tutti possono trova-
re conforto.  Questo per dire che si 
tratta di parrocchie vive, disposte a 
dare una mano, capaci di compren-

dere le difficoltà e di farsene cari-
co aiutando per quanto possono, i 
sacerdoti che le guidano. L’Ammi-
nistrazione Comunale è pronta ad 
ogni tipo di collaborazione e come 
ha fatto fino ad oggi, saprà esse-
re presente nelle varie occasioni e 
nelle varie necessità che via via si 
presenteranno. Anche per l’Ammi-
nistrazione Comunale è importante 
che vi sia armonia con la Chiesa 
perché l’aiuto reciproco possa es-
sere a vantaggio dei cittadini. Negli 
anni di pandemia e anche dopo, la 
collaborazione con la Parrocchia e 
le sue componenti, è stata molto 
stretta e molte volte col parroco ci 
siamo trovati a concertare il da far-
si per essere in grado di dare alla 
gente ciò di cui aveva bisogno e la 
popolazione ha colto molto bene 
come ogni cosa trovasse una solu-
zione più rapida se le due realtà si 
muovevano in sintonia. Ecco, io mi 
auguro che questo cammino possa 
continuare e che Chiesa e Comu-
ne possano procedere uno a fianco 
dell’altra, sostenendosi a vicenda. 
Benvenuto Don Renato da parte di 
tutti noi e l’augurio più sincero che 
Lei possa trovare nel nostro paese 
la sua nuova casa. Grazie ancora 
Eccellenza per aver scelto per noi 
un parroco adeguato all’impegno, 
che non sarà facile ma sarà senza 
dubbio sostenuto dalla comunità e 
dall’Amministrazione Comunale.
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PIATTAFORMA SEND : SERVIZIO NOTIFICHE DIGITALI
La piattaforma SEND - Servizio Notifiche Digitali, 
sviluppata da PagoPA S.p.A., permette di sempli-
ficare il processo di notificazione a valore legale 
degli atti amministrativi, consentendo al contem-
po sia la riduzione della spesa pubblica sia minori 
oneri e tempi più celeri per i cittadini. Chiunque 
sia in possesso di un domicilio digitale o attivi il 
servizio su AppIO sarà informato tempestivamen-
te della presenza di una notifica tramite un avviso 
di cortesia tramite il quale potrà visualizzare l’atto 
in questione e pagare contestualmente eventuali 
importi dovuti.Il cittadino che non fosse titolare di 
un domicilio digitale e non potesse utilizzare l’Ap-
pIO potrà comunque, accedendo tramite la propria 
identità digitale al sito ufficiale della piattaforma 
SEND, comunicare la propria mail o il proprio nu-

mero di cellulare dove ricevere di avvisi di cortesia 
e le istruzioni per visualizzare l’atto che sarà in tal 
modo considerato legalmente notificato.In assen-
za di qualsiasi recapito digitale l’invio della notifica 
avverrà in maniera tradizionale tramite raccoman-
data cartacea con ricevuta di ritorno.

SERVIZIO DI FOTOSCATTO ISTANTANEO PER RILASCIO 
CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA
È ora possibile, presso gli uffici anagrafe di Scorzè 
e di Peseggia, potersi avvalere del servizio di fo-
toscatto istantaneo gratuito volto all’acquisizione 
dell’immagine del volto per il rilascio della carta d’i-
dentità elettronica.I cittadini che non hanno a dispo-
sizione una fototessera recente o che preferiscono 
utilizzare questo servizio possono presentarsi in oc-
casione dell’appuntamento fissato e l’incaricato pro-
cederà al fotoscatto immediato. Rimane comunque 
la possibilità di utilizzare l’acquisizione della fototes-
sera fornita dal cittadino che deve essere recente, 
su sfondo bianco, senza occhiali, non deve essere 
piegata, spillata, presentare scritte o, in generale, 
essere manomessa o danneggiata e deve deve es-
sere stampata su carta di alta qualità  Ricordiamo 
che non può essere utilizzata la fototessera del pre-

cedente documento d’identità. Per maggiori infor-
mazioni e per prenotare l’appuntamento è possibile 
collegarsi al sito internet del comune di Scorzè, con-
tattare l’ufficio anagrafe via e-mail o telefonicamente 
dalle 8.15 alle 9.15 o dalle 12.30 alle 13.30. 
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FIRMARE CON LA CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA
La carta d’identità elettronica costituisce non solo un 
documento di identificazione personale, ma apre un 
canale telematico tra il cittadino e la pubblica am-
ministrazione, e non solo.Oltre a poter essere utiliz-
zata come identità digitale per l’accesso ai sempre 
più numerosi servizi offerti online dalle varie Ammi-
nistrazioni dello Stato, può essere utilizzate anche 
per apporre la propria firma elettronica avanzata su 
qualsiasi documento informatico.La firma può essere 
apposta facilmente tramite l’utilizzo dell’app “CieSi-
gn” realizzata e distribuita gratuitamente su Google 
Play ed Apple Store dall’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato.Il documento firmato può, inoltre, essere 

IL DOMICILIO DIVENTA DIGITALE

Il domicilio digitale è un indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC) 
che sostituisce il recapito fisico 
per l’invio delle comunicazioni con 
valore legale da parte della Pub-
blica Amministrazione, come atti, 
notifiche e avvisi. Le comunicazio-
ni tra la Pubblica Amministrazione 
e cittadini attraverso il domicilio 
digitale hanno valore legale di no-
tifica. Il domicilio digitale, quindi, 

può sostituire una raccomandata 
A/R, con un notevole risparmio di 
tempo e di costi. L’utilizzo di una 
casella PEC non differisce dall’u-
tilizzo di una normale casella di 
posta elettronica, offre tuttavia, 
maggiori garanzie rispetto ad una 
tradizionale raccomandata carta-
cea, in quanto normalmente dopo 
pochi istanti si ha certezza della 
notificazione al destinatario trami-
te apposita ricevuta di consegna, 
producibile in giudizio ad aven-
te valore probatorio, rilasciata e 
firmata digitalmente dal provider 
del destinatario. Tale ricevuta di 
consegna certifica, inoltre, la data 
e l’ora esatta in cui la comunica-
zione è giunta a destinazione, ga-
rantendo altresì integrità del mes-

condiviso con semplicità e sicurezza attraverso di-
verse modalità, come email, app di messaggistica o 
servizi cloud.

saggio e degli eventuali allegati. A 
tal proposito si ricorda che dallo 
scorso 6 giugno è attivo INAD (In-
dice Nazionale dei Domicili Digi-
tali) che consente a tutti i cittadini 
di registrare il proprio domicilio 
digitale, ovvero l’indirizzo elettro-
nico eletto presso un servizio un 
servizio di posta elettronica certifi-
cata (PEC), a cui ricevere tutte le 
comunicazioni ufficiali con valore 
legale della Pubblica Amministra-
zione. A partire dal 6 luglio 2023 il 
domicilio digitale registrato nell’e-
lenco è diventato consultabile. La 
registrazione è possibile collegan-
dosi al sito https://domiciliodigi-
tale.gov.it  accedendo con SPID, 
CIE o CNS, e inserendo il proprio 
recapito certificato.
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